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Dal Nord al Sud una grande giornata di lotta nelle campagne 

Forte risposta dei braccianti 
dopo le chiusure degli agrari 
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IERI E OGGI IN SCIOPERO I DUECENTOMILA LAVORATORI 

I parastatali si battono 
contro gli enti inutili 

Gravissimo tentativo di bloccare la legge sul riassetto in discussione al Se-
Cortei e cornili nelle città e nei centri agricoli • Al centro della vertenza il recupero salariale e i temi dello | nato — Si vorrebbero stralciare gli articoli riguardanti la liquidazione de
sviluppo dell'agricoltura - Comizio di Feliciano Rossitto a Roma - Nota di adesione dell'Alleanza contadini j gli enti — Sono in lotta anche i seicentomila dipendenti degli enti locali 

U) scluprl'o n.i/ion.ile <U-; br K'ci.mU. Li'. <,e,.ee lunno .uiei'ito 
tuUe \v t'atenoi'H' cL'U'indU'.tn;!. ha ,i\ u'.o pieno MICAV^SO 1:1 Ul'.to 
lo reu.mii cU'l Faesr Clli o|>er;u aurtcoh .sono -.cesi in lotta dopo 

•la ronura dello trattarne, dowil.i nlla poM/iono intranslRonto 
, dolla ConfuKt'icoitur.i (C'olclirotti •' Allean/a vi sono differenziato!. 
Y\n merito alla \erton/a rolatna air<idei4Uaiìiento della scala mo-
'bile e a! recu'X'ro salariale, lìssato unitariamente dai sindacati 
. nolìa misura di L. 10 mila. Oltre che per K'i obicttivi relativi al 
solario i braccianti, con Li arando giornata di lotta dj ieri, hanno 

: inteso di sollecitare il Mo\ orno por quanto riguarda la revisione 
di tutto il s.stoma previdenziale e. più in «onoralo, per esigere 

i Investimenti immediati che servano al rilancio dell'agricoltura 
, (più della metà del disa\,m/o della bilancia dei pagamenti ò, 
• Infatti, dovuta all'import i/iono di derrate alimentari!. 

TI quadro d; tutte lo altro 
mamfosta/.:onl che v. sono 
«volte nel Paese, dimostra il 
Errartele successo dello sciope
ro del braccianti. 

In Sicilia forti manifesta-
suoni si sono svolte a Basino. 
ria e negli altri centri brac
ciantili. 

In Lombardia particolar
mente sijrnincative sono risul
ta te le tre manifestazioni zo
nali di Mantova dove assieme 

; al braccianti hanno parteci-
• pato detonazioni di operai, e 
In quelle di Quiestello e Ban
cale anche 11 Sindaco: l'as
semblea nlla Pirelli Bicocca 
di Milano: Il Convegno di Vi
gevano. 

Net Veneto lo sciopero dell! 
operai del petrolchimico e 
del reparto azotati di Porto-
marghera. 

In Toscana tutte '.e manlfe-
."stazioni e le assembleo orga
nizzate nelle diverse provin
ole hanno registrato una par
tecipazione di massa dei brac
cianti e folte delegazioni di 
categorie dell'Industria: a 
Ohlusl assieme al braccianti 
hanno scioperato per 4 ore 
tutti gli altri settori. 

Anche nell'Umbria partico
larmente significativa l'ade
sione di 4 ore degli operai del

l'industria nella zona del Tra-
slmeno e della Bassa Val di 
Chiana. 

Nelle Marche si e svolta ad 
1 Ancona una assemblea con 

gli operai dei cantieri navali 
[ e della Maraldl 
j In Campania iniziative par-
i tlcolarmente Interessanti si 

sono avute a Salerno (Batti
paglia) dove si è svolto un 
grosso concentramento di 
braccianti e delegazioni ope
raie d! tutte le categorie; ad 
Aversa e Sessa Aurunca (Ca
ser ta) : a Napoli dove si sono 
svolti una serie di Incontri 
con le forze politiche. 1 con
tadini e delegazioni di altre 
categorie. 

In Calabria, lo manifestazio
ni più significative si sono 
avute a S. Demetrio Corona, 
Cassano Jonico icon la pre
senza di forze politiche) In 
provincia di Cosenza; a Cro
tone manifestazione di zona a 
Ciro Marina conclusasi con 
una assemblea pubblica assie
me al contadini sullo svilup
po del crotonese, 11 plano Ir
riguo e la legge regionale 
sulla viticoltura; a Catanzaro 
si sono svolte assemblee In 

I tutti I comuni della Plana d'I 
, S. Eufemia. 

LA MANIFESTAZIONE DI ROMA 

L'na grande nianifosta/.ion*. 
con corteo da Porta Pia al mi
nistero delle Partecipazioni Sta

tali, si e svolta a Roma. Il dato 
significativo della giornata di 
lotta a Roma -Uà nella forte 
partecipa/tono che hanno dato 
: lavoratori di-Ila Maccarose 
(azienda agricola dell'ini che 
si intenderebbe ridimensionare) 
e alla quale hanno partecipato 
numero*.! lavoratori del colture 
industriale. Praticamente di 
fronte al ministero, h» parlato 
il segretario generale doli a Ke-
derbraecianti. Feliciano Ros-.it-
to. Il dirigente della Federbrac-
cianti m1! suo intervento ha in
nanzitutto sottolineato 1" impor
ti! nza della lotta per il recu
pero salariale in questa fase di 
posante inflaziono, nella quale 
i redditi bassi (e tra questi sono 
quelli de: braccianti» sono i più 
colpiti per il continuo rincaro 
del costo della vita. Giusto, quin
di, battersi per il salano, Ma 
questa lotta non dove perdere 
di vista l'altro obiettivo fonda
mentale della vertenza aperta 
dai braccianti: cioè quello de
gli investimenti nel settore Agri
colo e dell'uso di tutte le risor-
•io — come le terre incolte — 
che puù aiutare il Paese ad 
uscire dalla grave crisi in cui 
•M trova. Il compagno Rossitto, 
naturalmente, ha avuto anche 
parole durissime ne: confronti 
della Confagricoltura che si op
pone ottusamente al progresso 
& grandi masse lavoratrici im
pegnato nelle campagne. 

\el corso della manifestazio
ne roniHna. i coltivatori di Ro
ma e del lazio hanno portato il 

loro s liuto sottolineando la giu
sta battaglia deL braccianti e 
dei salariati pe*' •«'• difesa del
l'occupazione, del salario e per 
uscire dalla crisi economica at
traverso il rilancio generale del
l'agricoltura. 

L'Alleanza contadini respinge 
la chiusura degli agrari di fron
te alla richiesta dell' adegua
mento salar.ale mc<iìante>la Uni
fica/ione del punt'tfdf Ponffn-
getiza: nel mentre sottolinea le 
gravi difficoltà economici» dol-
l'impresa coltivatrice, dichiara 
la propria disponibilità a Rotna 
e nel Lazio a definire positiva
mente la vertenza e a costruire 

I u.-i vasto ed unitario fronte di 
| lotta \>^v costringere il govor-
i no ad a flotta re misure urgenti 
| per l'agricoltura in particolare 
j nel settore zootecnico e la Giun

ta regionale del Lazio ad attua-
I re i provvedimenti legislativi 
| strappati dalla battaglia del mo-
I vimento sindacale e contadino. 

L'Alleanza contadini di Roma 
e del Lazio sostiene la lotta 
dei braccianti d: Mnccarese per 
la difesa del ruolo produttivo 
dell'azienda a parteci pazione 
sfatale e per la sua espansione 
mediante la ut il tv/aziono delle 
torre incolte e mal coltivate di 
proprietà del Pio Istituto di San* 
to Spirito interpretando gli in* 
teressi delle aziende coltivatrici 
del comprensorio e sottolinean
do la giustezza di una battaglia 
connine per la utilizza/ione dt 
tutte le terre incolto nell'ambito 
di una politica di rilancio del
l'agricoltura mediante lo sfrut
tamento di tutte le risorse na
turali. 

ASSEMBLEA ALLA PIRELLI DI MILANO 

Dalla nostra redazione 
MHANO, 19. 

Questa mattina nella sala 
del clnemn Pirelli di viale Sax-
Oft, ha avuto luogo un incon
tro di massa, organizzato dal 
C.d.f, delle Pirelli del milane
se, con i braccianti in lotta. 
All'Incontro era presente la 
Pule, la Federazione unitaria 
sindacale del lavoratori agri
coli, (rappresentata da Mlll-
tello e Ghlsio per la Feder-
bracciantl e Cattaneo por 'a 
Flsbai la Fed. unitaria CGIL. 
CISL, UIL di Milano, delega
zioni di C.d.f. della provincia 
(Montedlson, Anic. ecc.! e del 
comitato di zona. 

L'incontro, olire a ribadire 
l'impegno dt lotta del lavora
tori dell'Industria per una ra
pida soluzione delle questioni 
della contingenza, delle pen
sioni e del salarlo garantito 
«nche per il settore agncolo. 
ha puntualizzato gli impegni 
che, in particolare la Pirelli 
e 1 gruppi chimici si sono as
sunti ed hanno pasto In pre
cise piattaforme rlvendicative 
per riconversioni produttive 
finalizzato Hll'acrricoltura. 

Ln questiono delle riconver-
itoni produttivo e stata al cen
tro del dibattito od ila. imme
diatamente, richiamato alla 
necessita di costruire un mo

vimento sempre più vasto che 
sappia concretizzare, in una 
politica di riforma le conver
sioni che si impongono al pa
dronato. 

E' stato, quello di oggi, un 
primo momento di aggrega
zione un primo Impegno che 
va certamente sviluppato in 
particolare tra 1 lavoratori 
chimici e dell'agricoltura per 
estenderlo a tutte le catego
rie dell'industria, alle Istan-

] ze orizzontali del sindacato, 
cosi da .sviluppare un rappor-

| to stretto con le forze politi
co-sociali, le assemblee elet-

| tlvo. 
Il ruolo delle regioni per 

I un riassetto del territorio e 
i dell'agricoltura è importante 
] e già da questo Incontro na-
i sce una volontà di confronto 
i soprattutto con la regione 

lombarda e quelle meridionali. 
Confronto che può e deve con
tribuire ad avviare a soluzio
ne, con la questione dell'agri
coltura, quella di un più coe
rente assetto dell'industria e 

| del paese. 
I In questo modo, attorno «'.-
j l.i lotta degli operai della Pi-
] rolli, che porta avanti a par

tire dalla ittbbrtcu la verten
za '^oneralo por un nuovo tipo 

| di sviluppo del paese, sarà 
I possibile costruire momenti 

completivi di mobilitazione 
1 unitaria tra Nord e Sud. 

Nonostante una legge approvata da oltre un anno 

GEPI: attende 66 miliardi 
per le industrie in difficoltà 

Il ministro del Tesoro Colombo, perse, 
guendo nella sua linea di «irrigidimento» 
della spesa pubblica, non ha ottemperato 
al dovere di completare il pagamento di 
fondi per l'aumento del capitale della 
GEPI (Gestione delle Partecipazioni Indu
striali), che con una legge del Parlamen
to fu fissato In 96 miliardi. Di questi sono 
stati erogati fino all'agosto scorso appena 
30 miliardi. 

Ora, per la grave situazione economica 
del paese e la crisi che ha Investito 11 
settore Industriale, unitamente alle ag
gravate difficoltà finanziarie della GEPI, 
che hanno creato ulteriori ostacoli all'at
tuazione del programmi di risanamento 
e ristrutturazione delle aziende cui parte
cipa la società finanziarla, 1 compagni se
natori Baclcchl, Bollini, Colajannl, Corba, 
Chiaromonte, LI Vigni, Bertone, Chlnello, 
Ferrucci, Filippa, Fusi, Mancini e Piva han
no inviato una lettera al presidente della 
commissione del Bilancio e dell'Industria 
del Senato per invitare 11 governo a rife
rire «sul perché siano stati erogati alla 
GEPI solo 30 del 96 miliardi» e «perche 
non è stata data attuazione all'ordine del 
giorno approvato In commissione che im
pegnava il governo a presentare modifi
che alla legge istitutiva della GEPI per 
consentire alla stessa una più incisiva 
funzionalità nell'attuazione degli Interven. 
ti per la salvaguardia dei livelli di occu
pazione, con particolare riferimento al 

Mezzogiorno, e a presentare semestral
mente al Parlamento, una relazione ana
litica sull'attività della finanziarla e sul
l'andamento delle aziende da essa con
trollate ». 

Il deputato socialista Servadei che un 
mese fa aveva presentato, senza ottene
re risposta. un'Interrogazione in merito, 
ha Inviato una lettera al ministro del Te
soro per chiedere come mal «ad un anno 
di distanza (dalla pubblicazione sulla Gaz
zetta Ufficiale) accade che dei 96 mi
liardi necessari ne sono stati messi a di
sposizione soltanto 30», tanto che «1 pro
grammi GEPI sono in larga misura sal
tati ». 

La scorsa settimana. Intanto, su richie
sta del gruppo comunista, le commissioni 
del Bilancio e dell'Industria avevano ascol
tato 11 presidente e 11 direttore generale 
della GEPI, Gandini e Grasslni. La situazio
ne in cui versa la finanziarla statale — 
è stato detto dal due dirigenti — è molto 
grave. Il mancato finanziamento dei 66 
miliardi. 11 conseguente Indebitamento, 
appesantito dagli interessi passivi, hanno 
drasticamente ridotto la capacità di inter
vento della GEPI, tanto che per 11 1975 
è In forse la stabilità di lavoro per 11 
mila dipendenti. 

Sulla situazione della GEPI ci dovrà es
sere in Parlamento un intervento del mi
nistro del Bilancio Andreotti. 

L'ha annunciato 
dola da proposta 
sindacali 

Centinaia di manifestazioni bracciantili in Puglia 

Occupate le terre incolte 
nella provincia di Bari 

:A.ift»nc© degli operai agrìcoli,>j-;l*varatori dell'industria -.Lo scip
però generale di Taranto per rilanciare la vertenza provinciale 

Dal noitro inviato 

: GRANDE PARTECIPAZIONE NEL SUD 

Dal nostro corrispondente 
CAI.TAN'ISSUTTV IH. 

\ (lei i Li giDin.it.i di luiu 
de: braccianti lui coinciso con 
lo se.opero «onoralo di tulle lo 
nitrito:'.»' indetto dnil.i Hill . 
CISL o ITI, ix1!' imixirro .il 

ì,, l'.W'K il ns[>etto dogli un.R'Uni 
' assun'i in ordino .igli nr.osti-

nionti fu cmnbatti\o cor'o 

t.'i ingi'ussiuulusi nutrì ninno por 
'.'i'Uor\ en'.o do;:li abit.in'.l do. 
MU.tri.eri pni>ol.tn direttamente 
,'iroross.tli .ill.i le.iUai'orma (elio 
durilo ira l'altro all'ANIC eli 
in'o'-wn.tv tx-r i sorvi/i socia.; 
n. l'.i cil'a d. Colin. 

Va ni.inilost.i/ton.' conclusa 
de', oom./ai s.nel.icalo hanno 
a.lrr.'o a'ie'ie 1 ' Viun.nis1 radono 
roma -alo .1 PCI o il l'SI. 

romiKistn (la chimici dell'AMC. i S"ir;>!V -i ,v-i>\ >IK„I di Calta-
mobilinoci, itoci, s'udenti, edil.. ! oe-o' i i a \ ill.ilb.i i br.icj-_i.inti 
oltre elio brace..mti o conla'l.iu a lolla •-. 1.1:10 occuoatn l'uula 
(al'o sciopero lia adon'o anello | oo!isl:,ai,« . (,l'Osso niani!'osta/io 
rA'.lean/a eolti\ it'ol'l ) e stilato , il -i sono ,> n'v anello a Ma-
_por 1* v.e principili, ri, ",a cit i /a 'ino. \ ilalunua. K'.-si, 1-ìutcra. 

ADELFIA, 19 
L'azienda degli eredi del 

marchese Procaccini è fra 
quelle che ha più terreni ab
bandonati o mal coltivati in 
provincia di Bari, ove il feno
meno, secondo una prima in
dagine della Federbracclantl 
provinciale condotta in dlclot-
to comuni, investe più di no
vemila ettari. Ed e su questi 
terreni dell'azienda del «no
bile» agrario che questa mat
tina hanno marciato 1 brac
cianti e i contadini giunti non 
solo da Adelfla ma anche dai 
centri agricoli vicini come 
Conversano, Casamasslma, 
RutigHano. Nolcattaro e Tu
ri. Uno sciopero quindi, quel
lo odierno, non solo per la 
contingenza ma anche per lo 
sviluppo dell'agricoltura e per 
l'occupazione. In questa zo
na, come in altre, tutto ciò è 
possibile perchi1, oltre alla 
fertlilità del terreno, si ag
giunge il fatto che sono stati 
scavati del pozzi artesiani, 
anche se per la mancanza di 
finanziamenti necessari per 
l'Impianto di sollevamento 
dell'acqua, non possono an
cora essere utilizzati. 

Alla manifestazione sulle 
terre malcoltlvate (una pic
cola parte delle quali era sta
ta frettolosamente fatta ara
re l'altra notte dal padrone 
appena avuto sentore della 
manifestazione» vi hanno par
tecipato braccianti e contadi-
ni sia aderenti all'Alleanza 
che alla Coidlrettl. nonché de
legazioni di lavoratori dell'e
dilizia, come il Consiglio di 
fabbrica dell'industria di ma
nufatti In cemento di Bari, 

I ex Saplc. 
Sugli alberi più vicini alla 

strada 1 braccianti e I conta
dini avevano appeso del car-

i telll che indicavano lo stato 
| di abbandono dei vigneti e de-
| gli uliveti di questo agrario 

con II quale la Lega di Adel-
1 l'Ia ha inl-zlato una lunga trat-
j tatlva per 11 plano colturale. 

La manifestazione si è con
clusi! con un comizio nel cor
so del quale hanno parlato 

i rappresentanti della Peder-
bracslanti, dell'Alleanza del 
contadini e della Federazione 

I del lavoratori delle costru-
1 zionl. Non e stata questa l'u-
| n'.ca manifestazione su terre-

ni incolti e mal coltivati che 
i si é avuta oggi in Puglia, i 
i Anche a Francavilla, nel ] 

Brindisino, braccianti, colon! 
I e contadini hanno promosso ! 
I una marcia sul terreni mal t 
ì coltivati del parlamentare de I 
1 Semeraro. ' 

Molto ampia è stata in tut-
! ta la regione la purtecipazio-
1 ne allo sciopero da parte del 

braccianti. Manifestazioni si 
sono svolte in decine e deci
ne di centri agricoli delle 
cinque province pugliesi. N*'l 
Barese, oltre alla manifesta-
z.one di Adelf.a. cortei si so
no avuti a Canosa. Coralo. 
Minervino eccetera. Nel Sa 
lento, manifestazioni i- cortei 
si sono svolte a Salico, '^ua-
gnaiio. Campi riaieutino. Cu-
surano, San Nicola, Tintile, 
Veglie. Copertlno e Invera
no. Nel Koggiano la manife
stazione ci: zona ini avuto luci
lo a San.sovero •• a Cerignola 
ove Imnno partecipato oltre 
quattromila braccianti, Mani

festazioni cittadine si sono i con 
svolte inoltre a Ortanova, ] tenza 
Stoniara, Stornai-ella, Orsa-
ra e Trlnltapoli. Anche in 
provincia di Brindisi, ove l'or-
te e stata la partecipazione 
allo .sciopero di coloni e brac
cianti, si sono svolte mani
festazioni a Cellino, San Pie
tro. San Pancrazio. 

Uno sciopero generale oggi, 
intanto, si ù svolto ieri a Ta
ranto e in provincia. Per ven
tiquattro ore si sono fermati 
1 braccianti; per due ore 
all'inizio del turni i dipcnden 
ti del grandi magazzini e de! 
servizi e alla fine di ogni tur
no I lavoratori dell'Industria. 
All'interno dell'area Indu
striale e di quella siderurgica 
si e svolta una assemblea 
generale delle piccole e me
die imprese metalmeccaniche 
ed edili. 

Con lo sciopero di oggi le 
organizzazioni sindacali han
no rilanciato la «vertenza 
Taranto» per l'occupazione e 
un diverso tipo di sviluppo 
economico e sociale. A que
sto proposito nei prossimi 
giorni sarà varato dalla **• 
derazione unitaria CGIL-CISL 
e UIL un plano di lotta che 
coinvolgerà Enti locali, for
ze sociali e politiche demo
cratiche, anche per giungere 
nel più breve tempo possibile 
ad un confronto decisivo col 
governo per affrontare con
cretamente 1 problemi posti 

piattaforma della ver-
flnanziamento del pia

no generale delle acque, tra
sformazioni in agricoltura, di
versificazione industriale, tra
sporti, edilizia pubblica, eco
nomica e sociale. 

Quelli del trasporti (gli au-
toterrotranvierl deH'AMAT si 
sono fermati lunedi e marte-
di per quattro ore) e della 
agricoltura (anche nell'ambi
to della vertenza nazionale 
aperta dai sindacati con la 
Confagricoltura» sono 1 pro
blemi posti alla base dello 
sciopero generale di oggi. 

Italo Palasciano 

Si riunisce oggi 
il Consiglio della 
Lega Cooperative 
Iniziano oggi 1 lavori del 

Consiglio generale della Lega 
delle cooperative per discute
re i problemi dell'unità con
tadina nella lotta per le tra
sformazioni democratiche in 
agricoltura. La relazione sarà 
svvjta .dal presidente Vincen
zo Gaietti. I lavori prosegui
ranno nella giornata di do
mani per discutere le Iniziati
ve della Lega per il 30» della j rebbe 
Resistenza. 

scorsa il ministro Cossigo, nel 
i corso dell'incontro con I di

rigenti della Federazione 
CGIL. CISL e UIL: ed ora la 

I notizia sembra ufficiale: è 
: stato concordato a livello di 
; maggioranza governativa un 
| emendamento da presentare 
I al Senato con il quale stral-
| ciare la questione degli enti 
i inutili dalla legge per il rlas-
i setto, rimandando quindi gli 
| articoli 2 e M, di nuovo alla 

Camera. Il risultato sarebbe 
di rinviare ad un futuro sem
pre più lontano e più incerto 
lo scioglimento del carrozzoni 
clientelar! che hanno solo fun
zioni di sottogoverno e sperpe
rano enormi risorse econo
miche. 

E' l'ultimo clamoroso esem
plo di una linea politica più 
generale, che ha portato il go
verno a presentarsi di fronte 
al sindacati con uno posizio
ne inaccettabile su tutte le 
questioni del pubblico impie
go. Infatti, anche per quanto 
riguarda la vertenza degli en
ti locali — applicazione del 
contratto siglato già da oltre 
un anno e rimasto sulla carta 
in tutti gli ottomila comuni 
— il ministro Cossiga ha rim
pallato la patata bollente al 
ministero degli Interni e a 
quello del Tesoro. In questo 
modo la trattativa tornerebbe 
al punto di partenza e i sin
dacati verrebbero ricacciati in 
un circolo vizioso. 

Per questi motivi ier: e og
gi, accanto al duecentomila 
lavoratori degli enti parasta
tali che hanno lasciato deserti 
gii uffici per 48 ore, sono sce
si In sciopero anche i 600 mila 
lavoratori degli enti locali, 
anche se. questi ultimi, in 
modo articolato regione per 
regione. L'altro ieri hanno co
minciato 1 dipendenti del co
muni della Liguria, della To
scana, della Campania, Basili
cata, Calabria e Sicilia; Ieri e 
oggi 1 lavoratori della Lom
bardia, Veneto. Trentino, 
Friuli, Marche, Abruzzo, Moli
se; oggi e domani Inve
ce In Vail d'Aosta. Piemon
te, Emilia Romagna. Umbria, 
Lazio, Puglie e Sardegna. In
fine, mercoledì 26 si ferme
ranno per l'intera giornata 
tutti assieme, In concomitan
za con la giornata di lotta in
detta dal sindacati anche per 
gli statali e per tutti i dipen
denti del pubblico impiego. 

Lo scontro, quindi, che ve
de da una parte 1 dipendenti, 
i sindacati confederali e i par
titi di sinistra e dall'altra il 
governo e le forze conserva
trici che oppongono resisten
ze settoriali, corporative e di 
tipo clientelare, ha al centro 
importanti problemi di rifor
ma decisivi nell'attuale situa
zione politica ed economica, 
e non soltanto la questione, 
pur non secondarla, della con
tingenza. La mancata applica
zione del contratto negli enti 
locali e soprattutto 1 nuovi 
ostacoli frapposti alla legge 
per 11 riassetto, creano un pe
sante malcontento tra 1 lavo
ratori e testimoniano di una 
linea politica che tende al rin
vio del nodi più Intricati. Ep
pure, 11 governo Moro aveva 
preso Impegno, nelle sue di
chiarazioni progTammatìche, 
di affrontare d! petto l'intri
cato sottobosco della pubblica 
amministrazione! 

«SI tira :n ballo la questio
ne della spesa e degli oneri 
finanziari che 11 riassetto 
comporterebbe per lo Stato — ; 
si fa notare da parte dei sin- , 
datat i —. La realtà è che il i 
settore degli enti parastatali 
succhia ogni anno 4.500 mi
liardi. Rinviare di un solo me-

1 riordinamento equlvar-
gettare via altri 390 

miliardi per sostenere appara-

-— veston- ; t! che non servono certo a 
rivolta al - rendere più snelli ed efficienti 
settimana i : servizi che lo Stato deve ren

dere a: cittadini, ma solo ad 
alimentare cosche e clientele. 
I perfezionisti dell'ultima 
ora, quindi, si trovano nella 
stessa posizione dei conserva
tori e ad essi danno una ma
no ». 

Ma chi si oppone allo scio
glimento degli enti inutili? 
Prima di tutto, ovviamente, 
coloro ! quali utilizzano que

ste strutture per a v r ò jxxv-
zlon: di presi.gio e d; povere 
economico o poi.1.co. oh" vor
rebbero automaticamente a 
perdere. Mrf non e solo la bu
rocrazia detti: ent: da .sco
gliere, a puntare : p:ed:. An-/:, 
forse le resistenze p u grav: e 
pesanti vengono dagli ent. 
che fanno parte de: 95 che re 
marranno. una volta applica
ta la leggo, ma che .saranno 
sottoposti a controlli d: natu
ra finanziaria ed :st.tuz:onale 

eia : , i o 
sto.-sa 

Cl'eS-

pra-

Dichiarazione del gruppo 
comunista al Senato 

Sulla vicenda della lejfKe 
per il riassetto, il gruppo dei 
senatori comunisti ha riba
dito Ieri « le posizioni KÌ& 
espresse sull'urgenza di con
cludere positivamente l'iter 
della le^Re sugli enti pub
blici che, pur nelle sue ca
renze — che comunque \ co
munisti non mancheranno di 
sottolineare al Senato dopo 
averle Ria espresse alla ri
merà dei Deputati — può 
consentire di avviare una 
politica di riforma e dì scio
glimento degli enti inutili se 
continuerà ad esercitarsi una 

forte pressione democratica 
nel vincerò le resisten/.e e 
le esitazioni del governo. 

In coerenza con tale In
dirizzo il gruppo comunista 
del Senato « s: oppone fer
mamente a qualsiasi mano
vra per riportare Indietro il 
provvedimento legislativo or
mai giunto ;iH'esnme dell'au
la, così come riterrà inop
portuna e tale da aprire una 
pericolosa prospettiva dì rie
same, ogni proposta di rin
vio della legge in commis
sione », 

^ corp'tr.it.v 
*. A'.Ì d«'. sotto^ovrno. 

C '• .1 prob>ma d. corno vOl 
lo' are :'. p^r-orH\> i.> tratta 

, <!: circa 70 HO ni:ì;i dipcnden 
i 1.1. E" una qu*\-M .or." ;•<•«> 

Ma v.en:* •("<. h'e.-.-.;i tr.isfor-
m.i'.a ,n un preie-'o. I Mndn-

' <-<i\\ .r,U\\\.. >. .>0'ÌO de ' ' . : p:ù 
, vol'.c d'.ucordo 'i<\ .-upt-rare 
• ,; <. r.ter o d''l i>op:M!Vìu:r)°r<j 

fd h.inno acce* tato '.u mob:'. • 
1 tn, ovviamente cult rat la tu 

S, tvolterebbe d. ».v*i:n:n.irc .'. 
quadro compie^.vo della pub-

j b.ica amm.r. .-.tra/.on" Tu::. 
denunciano b'.Kh. (* (are .̂?,<'• 

i :n ,̂ <*t;or. v.:,i:. i '. ult.mo e 
:-emp.o clamoroso e quello de' 

, m'n.f-tero de. B^n: cultura'1. 
t h" non ha 1 p°:>.o!ia> .suffì-

, e.ente non ."-olo a controllare, 
, ma i^mmono a u*nere ap?rl. 
i muM1: e ^a.>r ^ tra > p'u 
, importanti i. ma ne t t ino no1. 

n.la prova doi latti .-̂  d.ch a-
ra dispon.bile ad affrontare 
con .s'.'r.eta e con eihcac.a o-
pcrntivfl ,'. problema 

Per cui. a. i-.ndacrit. x op
pone ancora una volta ;l fa'-
,̂ o dilemma: o accettare l:cen 
inameni; ::: mas.-.;* o c o n i a r e 
tutto e r. n v.a re . 1 r.ord .no 
del.a pubb-ci amm;n:,strn/.:o-
ne, 

s. ci. 

I lavori proseguiranno nella giornata odierna 

CONTRASTATO DIBATTITO 
IERI AL CC DELLA UIL 

Gli interventi di Benvenuto, Mattina, Ravenna e Simoncini - Il 
confronto sui temi dell'unità e delle politiche rivendicative 

Compatta 

astensione 
ieri dei 

telefonici-SIP 
« Larghissima partecipa

zione « del lavoratori tele
fonici della SIP allo scio
pero attuato ieri a .soste
gno delle trattative sul
la piattaforma presentata 
dai sindacati all'azienda 
per ì! rinnovo del contrat
to (trattativa iniziata il 
21 novembre scorso) a cui 
sono interessati circa 70 
mila addetti. 

In una dichiarazione il 
segretario dei telefonici 
della CGIL. Siccardl, ha 
affermato tra l'altro che 
« la categoria ha risposto 
in modo così compatto ri
tenendo le proposte della 
SIP-Intersind assai esigue 
sotto il profilo economico 
e di segno negativo anche 
per gli altri aspetti quali
ficanti della piattaforma. 
Infatti l'offerta di 8 mila 
lire mensili in aggiunta al* 
le 12 dell'accordo lntercon-

i federale, non può essere 
j considerata Idonea al re-
I cupcro salariale necessario 
j H una categoria, come que-
i sta. ferma agli aumenti 
I contrattuali del 1972 ». 

Proseguiranno anche oggi I me 
i lavori del comitato centra
le della UIL, che in un pr.-
mo tempo avrebbero dovuto 
terminare ieri sera. La ne
cessita di prolungare ;1 di
battito è emersa ieri, visto 
il numero degli iscritti a par
lare e vieta l'urgenza di con
sentire uno sviluppo al mas
simo del confronto interno 
che si è presentato subito 
notevolmente ampio ed art.-
colato, con posizioni diffe
renziate. Numerose sosx) sta
te le critiche a certe lmpo-
stav^oni della relazione dì 
Vanni tendenti a porre un 
nuovo freno all'unita sinda
cale e al modo di concepire 
l'azione rivendicativa del .-.in-
datato. In particolare è stata 
criticata la proposta di con
vocare un congresso straor
dinario avanzata dalla com
ponente socialdemocratica. 

H segretario della UILM 
Giorgio Benvenuto, interve
nendo Ieri mattina, ha sotto
lineato m particolare che «la 
convocazione di un congres
so straordinario assume al 
momento 11 .significato di un 
tentativo di rottura del cam
mino u:v.tarlo. La scelta del 
superamento delle correnti — 
ha proseguito — va appro
vata e sastenuta, ma va ne-
comipagnata da comportamen
ti concrct-i. tali da assicura
re che la iorinazione dell? 
decisioni non sia ti frutto di 
ambigue maggioranze o di col
pì di mano, bensì di un pro
fondo dibattito unitario, t ^ o 
alla formulazione di propo
ste politiche e non g;a, co-

Le misure approvate ieri dal Consiglio di amministrazione delle poste 

Decisi pesanti aumenti per le tariffe postali 
L'affrancatura della lettera ordinaria passa da 50 a 100 lire e, a partire dal gennaio 1976, a 150 lire - La gravità del provvedimento de

nunciata dalia FIPCGIL - Nessun piano per la riorganizzaztone dei vari servizi - Domani il CIPE dovrà decidere sui rincari telefonici 

Il consiglio di amministra/.io- | CISL, rilevando finch'e'isi Tesi 
ne delle Poste ha approvalo ieri | gen/a di Hnaluxiire ogni itumetv 
a mn«gior;in/a Tort, numenti dt 
le tiiriffe M '̂f spedili1 una let
tera normale ci vogliono ora 100 
lire che diwnteranno 150 a par
tire d;il ge-maio H)7C). presen
tando t|iie^t:i Hi'.iw1 decisione co 
me un;i necc-.silà per lo sviluppo 
dell 'a /lentia pubblica. I rappre
sentanti del sindacato CGIL bau 
no s ot-.it o contro i! provvedi
mento — che dovrà ora passare 
;ilì'es;mie del CIP - sottolinean
do invece che si ir.itta di una 
misura sleg.Ua, con cui si pon 
s.i rli con ri re il passivo delle 
PT. ma sen/.a prevedere un ve
ro e proprio piano per In rior-
g;(nu/;i/KVie e 1' adeguamento 
etri vnn servi/ì, 

In secondo luotfo : rappreseti 
turiti dell.i CGIL hanno t'iitto no
tare che i nuovi nnenn tnnf 
fiin delle poste, cui seguiranno 
a bre\ issim.i scriden/a quelli pt'e-
\ ì̂ U per i telefoni Hi CIPPI si 
riunirà a ciuo4o *copo proprio 
domimi), avranno certamente ri-
jx'rcussiom negative sul costo 
della vita, tanto più che le 
SX'se postuli sono contemplate 
nel pjmere \ycr il calcolo de-
gì1 stufi della contingenza. 

1 membri del cons.gho di 
flmrnimslra<*ione del sindacato 

to delle tanfle ad un effettivo 
j ammodernamento tecnologico e 
• funzionale del!'azienda, si sono 
1 astenuti dal volo. 
| Mentre senv unno non si co-
I noscono ì dettagli delle deci 
| v.niu prese dal consiglio di tini 
1 mim^tru/ione delle PT. Per coni-
| prendere * la gravità del prov-
i vedi mento - • on^erv a tuttavia 
| la I-TPCGIL - basti conside-
I rare die la sola lettera ordi

naria pa->sa dalle attuali 50 lire 
I a l>en 1,*>0 lire entro il Iti di 

cembre 197.J e che in totale le 
' maggiori entrale previste am-
l montano a fili:* miliardi. Il che 
| -JigniMca ."IO miliardi in più delle 
I attuali entrate ner i servizi PT. 

* Tutto ciò — sottolinea la 
FIPCGIL - - ment'e nessun 
provvedimento si intendo pren
dere .xn* micliorare le presta
zioni all'utenza nonostante le in 
d:cazio*ii dei sindacati e le lotte 
condotte dai lavoratori in questi 
ultimi tempi. 

-i K' seniore mancala inoltre 
una SITUI analisi dei costi e 
anche le dichiara /ioni del m:-
nMro che t:!i aumenti J'acilite-
rebbern gli investimenti per il 
potenzia mcnt o e a mmoderna -
mento del serv i/jo lasciano seri 

dubbi. La gestione continua ad 
essere quella caotica che i cit
tadini ben conoscono perchè ne 
pagano le conseguenze e il pia
no quinquennale sul quale non i da 25 

tutte le altre nuove tangenti 
previste — dai tecnici - nel 
nuovo « tarjffone » e cioè: au
mento dello ^ sbatto •» telefonico 

lire aumento del 
realizzato il confronto fra 

governo e sindacati, non è sta
to ancora esaminato dal CIPK, 

" \AK segreteria della Federa
zione poslelenrafoiuc: CGIL ha 
investito del problema la pro
pria confederazione perché ne! 
d"*ettivo di domani 20 febbraio 
o nella sede della Federazione 
unitaria CGIL CISLUU. si pren 
da no le iniziative atte a bloc
care questo primo orovvedimen- I 
to anticipatore di quanto si m ! 
tende fare in tema di tariffe i 
telefoniche ». ! 

Quanto ai rincari telefonici 
- - con cui si dovreblx'ro reperire ' 
almeno ,'*00 miliardi ~ l'onen- i 
lamento del CIPK, che si riti- I 
nirà domani, è di portare dalle 
attuali M mila lire u 50 mila lire 
il costo por riiistallaz.iono di un 

i telefono singolo nelle abitazioni 
1 private; nello stcs.so ambito del 
' governo un orano aumento in 
| dicalo in 50 mila lire (da 'tf\ 
I n 80) è stato giudicato * troppo 
' pesante » anche perché potreb-
1 Ix- determinare un blocco di nuo-
1 ve instali aziona. 
* Dovrebbero i n\ eoe scattare 

10-40 per cento del canone 
mesirale: dalle 4 mila lire at
tuali .i tì mila lire circa. 

inoltre do\ rebbero essere rad 
dopp a'.e le tariffe de: cosiddetf 
servi/i sussidiari iche -.uno in 

; urande espansione): fìlodifiusio-
1 ne, segreteria telefonica, secon-
j do apparocchio telefonico. In 
I particolare dov reblx? scattale 
1 del 15 per cento in più la ta

riffa della telesele/ione, con un 
! aumento del 25 per cento per 

le telefonale in telesele/.ione nel
lo oro considerate <ft punta: 
cioè dalle U.liO alle 12.H0 anti
meridiane. 

Infine per il secondo telefono, 
ubicato libila seconda casa di 
uno stesso abbonato, dov rebbe 
essere aumentato il canone tri
mestrale >v ni infido si'iisibde: 
dalie 4 mila attuali alle 7 )t mila 
lire* tal trmiestrel Secondo 
esperti SIP l'utente del sec-on 
do telefono ub,eato nella * se-
conda ca>a * al mare o tu mon
ti, usufruisce con poi-a sposa 
di un servizio extra i di lus
so • i mentre ogni telefono in
stallato comporta un * costo pro

gressivo nel tempo v. 
Sembra invece conl'ennu'.o che 

non verrà aumentato il p"o//o 
del Rettone telefon.cn the rap
presenta per t.i SIP so!',mio 
• alcu'ii mil.ardi — non p.ù di 
7 — di Jilroito annuo e che de 
ve estero considerato inoltre, a 
t u f i uh etre'tt, ! |>rr//ii |v>''. 
t'i'O di un doverono serv i/'o pulì 
buco . 

t al vo! ta è accnd ut o, d : 
.mmotivatc i>e galloni d; '..-
nee e di impegni politici <. 

Per quanto rguarda l'ini-
zia: iva del sindacato e la -sua 
politica rivendicai;va, Benve
nuto ha ricordato la nece.s-
.sita ài ricomporre l'unità de,-

1 la piattaiorma, rilanciando 
1 iO discordo sulle pcnsion:. 
! gì. investimenti, i; Mezzogior

no". Su questo aspetto _J e 
| soffermato anche il segreta-

r .o na /. : ona ì e dei 1 a UILM 
, Vincenzo Mattina. Sì tratta 
| — ha detto — d: ridare «rp-
[ .spiro e forza a quegli obici-
; t;vi r.vendicai.vi che, per un 

verro sono una risposta ai 
i problemi del momento e, per 
1 l'altro, hegnano piushi avanti 
! nello sviluppo delln strategia 
! del cambi a mente'>. Miti ina 
, lia poi loneliLwo rilevando 
- che ricomporre l'unita della 
j piattaforma attraverso un ri-
j lancio delle lotte articolate 
I «e l'unica .strada possibile 
! per sconfiggere le pretese d; 
| tregua e salvare occupati e 
, disoccupati, nord e sud. in 
I ur» quadro d: reale contrai-
' tacco nei co;-]! mnt , deì 1'u.̂ 0 
| antiope™io della cri.sj che 
! viene portato avanti^. 

! Secondo il segreta:1.o jon-
f edera le IXa venn a, si t ra 11 a 

1 di costruire una linea pai -
I '. :ca unita: w\ della UIL e. 

quindi, le premesse di IM 
reale superamento delle cor-

| rentl. Per questo -- ha ai--
, munto - - i-ire della relaz.o-

ne un documento .su cu. vo 
i tare, senza passibilità d: mo-
i d.fioa, è un pa.s.so md.etro 
I elle pori e re bbe ad un con • 
i g-ros.so .straordmar.o che, ui-
Ì -/ione indebolirla, ralìorzereb-
, be la logici di corrente». 
; n dibattito, quindi, dovreb-
i be es,M?re ìmai:/ /ato per la 
I irran parte degli c.sponenli del-
I la componente socialisti, •! 
| :nod ; 1 ; ca,re le li noe del la re • 
1 la.'. ioli" presentata da Vari 
, ni per arr:vare ad un do 
I cimento l.nalo attorno al qua-
I le .s-trebbe ix).v>ib.le raccoilio-
I re una larga maggioranza. In 
ì ca.so contrario, .a r: prò por 
1 rebbe la spaccatura emersa 
, all'ultimo toniilato centrale. 
1 Dal unito suo, .1 presiden-

t e de 1 coni italo ce nt ra le, S : • 
I moncmi Franco, ha sottoi:-
! netto la necessità all'interno 
! della UIL di .sostituire a,.ft 
i logica attuale ,<,\ confronto 
I delle idee attraverso le strut-
i t urei», .1 eh" n.-,!gmi:ca -e 
J .-.t.tuire un ruolo codini "..vo 
, unitario alle .-te.sse eompo* 
1 nent : storvhe de! mov imen 
, to s.i po.s.ziom aperte, non 
i er:. laicizzate \»A loro non 
, p:eg:ud,r:almenle osti,: >. 

Dieci regioni presenti 
al convegno dell'ANVAD 

FIRKNZR \9 
Si è svolto al palazzo dei Congressi di Firenze l'annunciato 

incontro dell'ANVAD Confe.ser^ent: con i rappresentanti delle 
Regioni e dei comuni italian. 

Frano pre.sont.. fra g :̂ altri, delegati delle Ragioni Toscana 
iassessore Federici i, Liguria. Piemonte, Emi!.a Romagna. La/.o, 
Umbria, Marche. Abru^z.o. S.ei'.ia. Pud.a. Fra gh a^se^sori co 
mimali notati A dr. Di Paola d: Roma e i rappresentanti dOile 
amministrazioni municipali di Rovigo e Gru.ssota. L'introduzio
ne al dibattito e stata presentata dall'avv. Caprini, prendente 
delegato dell'ANVAD. Copritti ha fatto riferimento alla neces 
sita di inferire il commercio ambulante, inteso come .servizio 
primario a carattere pubblico, ne: pam; d: urban.zzazione e d-
riorganizzaz.one del u l tore , nonché ali esigenza di r i f o n a w 
e adeguare le strutture di mercato. 
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